LA CARTOGRAFIA
“SCIENTIFICA”

\ partire dalla fine del '600, I'ultimo atto ufficiale che riguarda 'intorno di
Palazzo Marino ¢ la fondazione della chiesa di S. Fedele (costruita a partire

dal 1565) avvenuta ad opera di Carlo Borromeo nel 1579, fino al 1776, anno

in cui viene demolita la chiesa di S. Maria alla Scala per erigere il Teatro
Regio, la situazione dell’area si presenta pressoche stazionaria. Benché Antonio
Lafréry sembra ignorare la chiesa di S. Fedele e nonostante I'enfasi del Galiti
tracei un quadro pin simbolico che scientifico; entrambe le carte mostrano
una situazione immutata nel periodo coincidente con I'azione della
controriforma. L’area infatti presenta una notevole concentrazione di luoghi
religiosi (chiese, conventi, monasteri, ecc.).

Nel 1603 Francesco Maria Richini viene incaricato di disegnare una pianta
della citta che indichi le novita edilizie ed urbanistiche dell’ultimo secolo. Si
tratta della prima pianta topografica zenitale che, insieme alla carta catastale

di Giovanni Filippini, redatta a distanza di oltre un secolo, ed alla carta
planimetrica di Marcantonio Dal Re, ¢i documenta la situazione
immediatamente precedente alla costruzione del Teatro. La realizzazione del
Teatro Regio, che pure occupa Iarea precedentemente occupata dalla chiesa
di S, Maria alla Scala, in realta determina il formarsi di nuove gerarchie
urbane. Dalle carte precedenti, cosi come dallo stesso progetto di Palazzo
Marino, risultava confermato il ruolo principale della piazza di S. Fedele cosi
come "asse viario corrispondente all’attuale via Manzoni. In tal senso la chiesa
di S. Maria alla Scala aveva il fianco su detta strada ed il fronte sull’attuale

via dei Filodrammatici. Il Teatro Regio, come ¢ possibile osservare nella pianta
di Antonio Pezze del 1827, si affaccia invece sulla corsia del Giardino. sull’area.
ancora ingobra di edifici, della attuale piazza della Scala. Vi si vede il gia
realizzato ampliamento del teatro, su progetto del Canina, sul luogo del
demolito monastero della Scala o di S. Giuseppe. Sara infatti proprio la
presenza del teatro a portare, nel 1858, all’apertura dell’omonima piazza.

SCIENTIFIC CARTOGRAPHY

Between the end of the 1600 and 1776, the area’s setting around the Marino Palace remained
practically unchanged. In fact, the last official initiative in the area was the foundation of
the S, Fedele church by Carlo Borromeo in 1579 (its construction started in 1565) and in
1776, the church S. Maria alla Scala was demolished to erect the Royal Theatre. Although
Antonio Lafréry seems to ignore the S. Fedele church and Galiti tends to tend a rather
more symbolic than scientific plan, both maps present an unaltered situation during the
L& ter-Reformation. The area shows a great concentration of religious places (churches,
convenls, monasteries, ele. ).

In 1603, Francesco Maria Richini was entrusted with drawing a plan of the city with the
town planning and building innovations of the last century. It is the first zenital
topographyecal plan and together with the cadastral map by Giovanni Filippini, drawn more
than a century later, and the planimetric map by Marcantonio Dal Re, it is illustrates the
situation just before the theatre's construction. The completion of the Royal Theatre -
though covering the area previously occupied by the curch S. Maria della Scala - leads 1o
the establishment of new urban hierarchies. Earlier maps and the same project of the
Marino palace confirm the central role of the S. Fedele square as well as of the road axis,
today corresponding to the Mazoni street. Therefore, the curch S. Maria alla Scala, Nanked
such street while looking onto today’ street de’ Filodrammatici. The Royal Theatre - as
shown in Antonio Pezze's 1827 plan - looks onto the garden’s alley. on the area still hosting
several buildings, where today is the “piazza della Scala™. The plan shows the theatre’s
enlargement, designed by Canina, replacing the demolished monastery della Scala or of St.
Joseph. In fact, the existence of the theatre will lead to the opening in 1858 of the

homonymous square.
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3. Francesco Maria Richini, Pianta della citta di Milano, 1603 (part.)
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